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IN EVIDENZA 

 

 

SENATO – DL SOSTEGNI BIS  

In data 21 luglio, presso l’Aula del Senato il Ministro per i rapporti con il Parlamento, Federico D'Incà, ha posto la questione di 
fiducia sull'approvazione del DL Sostegni-bis ("Conversione in legge del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante misure urgenti connesse 
all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali", A.S. 2320)  nel testo approvato dalla Camera dei 
Deputati. 
 
Il resoconto della seduta è disponibile al seguente link:  
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=Resaula&leg=18&id=1305109&part=doc_dc  
 
 
 

*** 
 
 

COMMISSIONE BILANCIO SENATO – DL SOSTEGNI BIS  

In data 21 luglio, il Viceministro dell'Economia e delle Finanze, Laura Castelli, nell'ambito dell'esame in sede referente, presso la Commissione 
Bilancio, del DL Sostegni-bis ha accolto l'ordine del giorno n. 2320/19/5, a prima firma De Pretis (LeU), che impegna il Governo a valutare 
l'opportunità di intervenire urgentemente, nel prossimo provvedimento utile, per sopprimere l'art.18-bis che riduce al 10 per 
cento l'Iva sugli animali vivi ceduti per l'attività venatoria e destinare le risorse finanziarie a misure che realmente possano 
sostenere il Paese in un momento così drammatico per l'intera collettività.  
 
L’elenco completo degli ordini del giorno è disponibile al seguente link: 
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=18&id=1305087&part=doc_dc-allegato_a-ddlbl_odgeeaddlatddl2320  
 

 
 

*** 

http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/54263.htm
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=Resaula&leg=18&id=1305109&part=doc_dc
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=18&id=1305087&part=doc_dc-allegato_a-ddlbl_odgeeaddlatddl2320
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SENATO – DL SOSTEGNI BIS  

In data 22 luglio, l’Aula del Senato ha approvato in via definitiva -  con 213 voti favorevoli, 28 contrari e un astenuto – il DL Sostegni-
bis ("Conversione in legge del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il 
lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali", A.S. 2320) nel testo approvato dalla Camera dei Deputati. 
 
Tra gli articoli di potenziale interesse si ricorda: 

• l’art. 18-bis (Disposizioni in materia di aliquota ridotta dell’imposta sul valore aggiunto), prevede che fino al 31 dicembre 2021 è prevista 
un’aliquota ridotta dell’imposta sul valore aggiunto degli animali vivi destinati all’alimentazione umana, compresi quelli vivi ceduti per l’attività 
venatoria; 

• l’art. 68 (Disposizioni in materia di aliquota ridotta dell’imposta sul valore aggiunto) prevede, per il 2021, che le percentuali di compensazione 
siano applicate alle cessioni di animali vivi della specie bovina e suina nella misura del 9,5%.  

 
Il resoconto della seduta è disponibile al seguente link:  
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=Resaula&leg=18&id=1305388  
 
 
 

*** 
 

CAMERA – DL GOVERNANCE PNRR E SEMPLIFICAZIONI  

In data 22 luglio, presso l’Aula della Camera, il Ministro per i rapporti con il Parlamento, Federico D'Incà, ha posto la questione di fiducia 
sull’approvazione del DL Governance PNRR e Semplificazioni (Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure, A.C. 3146). 
 
Il resoconto della seduta è disponibile al seguente link:  
https://www.camera.it/leg18/410?idSeduta=0545&tipo=stenografico  
 

 
 

*** 

http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/54263.htm
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=Resaula&leg=18&id=1305388
https://www.camera.it/leg18/126?tab=&leg=18&idDocumento=3146&sede=&tipo=
https://www.camera.it/leg18/410?idSeduta=0545&tipo=stenografico
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CONSIGLIO DEI MINISTRI 

In data 22 luglio il Consiglio dei Ministri n. 30 ha approvato il Decreto-Legge recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da Covid-19 e per l'esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche. 
Nello specifico, il CdM ha deliberato di prorogare fino al 31 dicembre 2021 lo stato di emergenza nazionale e ha deciso le modalità di utilizzo 
del Green Pass e nuovi criteri per la “colorazione” delle Regioni. 
 
Green Pass - Sarà possibile svolgere alcune attività solo se si è in possesso di:  

• certificazioni verdi Covid-19 (Green Pass), comprovanti l’inoculamento almeno della prima dose vaccinale Sars-CoV-2 o la guarigione 
dall'infezione da Sars-CoV-2 (validità 6 mesi) 

• effettuazione di un test molecolare o antigenico rapido con risultato negativo al virus Sars-CoV-2 (con validità 48 ore). 
Questa documentazione sarà richiesta poter svolgere o accedere alle seguenti attività o ambiti a partire dall’6 agosto prossimo: 

• Servizi per la ristorazione svolti da qualsiasi esercizio per consumo al tavolo al chiuso; 
• Spettacoli aperti al pubblico, eventi e competizioni sportivi; 
• Musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre; 
• Piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra, centri benessere, anche all’interno di strutture ricettive, limitatamente alle attività al chiuso; 
• Sagre e fiere, convegni e congressi; 
• Centri termali, parchi tematici e di divertimento; 
• Centri culturali, centri sociali e ricreativi, limitatamente alle attività al chiuso e con esclusione dei centri educativi per l’infanzia, i centri estivi e 

le relative attività di ristorazione; 
• Attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò; 
• Concorsi pubblici. 

 
L’incidenza dei contagi resta in vigore ma non sarà più il criterio guida per la scelta delle colorazioni (banca, gialla, arancione, rossa) 
delle Regioni. Dal primo agosto i due parametri principali saranno: 

• il tasso di occupazione dei posti letto in area medica per pazienti affetti da Covid-19; 
• il tasso di occupazione dei posti letto in terapia intensiva per pazienti affetti da Covid-19. 

 
Zona bianca - le Regioni restano in zona bianca se: 

• l'incidenza settimanale dei contagi è inferiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti per tre settimane consecutive; 
• qualora si verifichi un’incidenza superiore a 50 casi per 100.000 abitanti, la Regione resta in zona bianca se si verifica una delle due 

condizioni successive: 
o il tasso di occupazione dei posti letto in area medica per pazienti affetti da Covid-19 è uguale o inferiore al 15 per cento; 
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o oppure il tasso di occupazione dei posti letto in terapia intensiva per pazienti affetti da Covid-19 è uguale o inferiore al 10 
per cento. 

 
Da bianca a gialla - è necessario che si verifichino alcune condizioni perché una Regione passi alla colorazione gialla: 

• l'incidenza settimanale dei contagi deve essere pari o superiore a 50 ogni 100.000 abitanti a condizione che il tasso di occupazione 
dei posti letto in area medica sia superiore al 15 per cento e il tasso di occupazione dei posti letto in terapia intensiva per pazienti affetti 
da Covid-19 sia superiore al 10 per cento; 

• qualora si verifichi un’incidenza pari o superiore a 150 casi per 100.000 abitanti, la Regione resta in zona gialla se si verificano 
una delle due condizioni successive: 

o il tasso di occupazione dei posti letto in area medica per pazienti affetti da Covid-19 è uguale o inferiore al 30 per cento; 
o oppure il tasso di occupazione dei posti letto in terapia intensiva per pazienti affetti da Covid-19 è uguale o inferiore al 20 per 

cento. 
 
Da giallo ad arancione: è necessario che si verifichi un’incidenza settimanale dei contagi pari o superiore a 150 ogni 100.000 abitanti e 
aver contestualmente superato i limiti di occupazione dei posti letto di area medica e terapia intensiva prevista per la zona gialla. 
 
Da arancione a rosso: una Regione è in zona rossa in presenza di un’incidenza pari o superiore a 150 casi per 100.000 abitanti e se si 
verificano entrambe le condizioni successive: 

• il tasso di occupazione dei posti letto in area medica per pazienti affetti da COVID-19 è superiore al 40 per cento; 
• il tasso di occupazione dei posti letto in terapia intensiva per pazienti affetti da COVID-19 è superiore 30 per cento. 

 
Misure per lo svolgimento degli spettacoli culturali: 

• In zona bianca e in zona gialla, gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di 
intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali o spazi anche all'aperto, sono svolti esclusivamente con posti a sedere preassegnati e 
a condizione che sia assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia per gli spettatori che non siano 
abitualmente conviventi, sia per il personale, e l’accesso è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi Covid-19. 

• In zona bianca, la capienza consentita non può essere superiore al 50 per cento di quella massima autorizzata all’aperto e al 25 
per cento al chiuso nel caso di eventi con un numero di spettatori superiore rispettivamente a 5.000 all’aperto e 2.500 al chiuso. 

• In zona gialla la capienza consentita non può essere superiore al 50 per cento di quella massima autorizzata e il numero massimo di 
spettatori non può comunque essere superiore a 2.500 per gli spettacoli all'aperto e a 1.000 per gli spettacoli in luoghi chiusi, 
per ogni singola sala. Le attività devono svolgersi nel rispetto di linee guida adottate. 

 
Misure per gli eventi sportivi: per la partecipazione del pubblico sia agli eventi e alle competizioni di livello agonistico riconosciuti di preminente 
interesse nazionale con provvedimento del Comitato olimpico nazionale italiano e del Comitato italiano paralimpico, riguardanti gli sport individuali e 
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di squadra, organizzati dalle rispettive federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate, enti di promozione sportiva ovvero da organismi 
sportivi internazionali sia agli eventi e le competizioni sportivi diversi da quelli citati si applicano le seguenti prescrizioni: 

• In zona bianca, la capienza consentita non può essere superiore 50 per cento di quella massima autorizzata all’aperto e al 25 
per cento al chiuso; 

• In zona gialla la capienza consentita non può essere superiore al 25 per cento di quella massima autorizzata e, comunque, il 
numero massimo di spettatori non può essere superiore a 2.500 per gli impianti all'aperto e a 1.000 per gli impianti al chiuso. Le attività devono 
svolgersi nel rispetto delle linee guida adottate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per lo sport, sentita la Federazione 
medico sportiva italiana, sulla base di criteri definiti dal Comitato tecnico-scientifico 

 
Sanzioni: I titolari o i gestori dei servizi e delle attività autorizzati previa esibizione del Green pass sono tenuti a verificare che 
l’accesso a questi servizi e attività avvenga nel rispetto delle prescrizioni. 
In caso di violazione può essere elevata una sanzione pecuniaria da 400 a 1000 euro sia a carico dell'esercente sia dell’utente. Qualora la 
violazione fosse ripetuta per tre volte in tre giorni diversi, l’esercizio potrebbe essere chiuso da 1 a 10 giorni. 
 
Fondo discoteche: è istituito un fondo per i ristori alle sale da ballo. 
 
Tamponi a prezzo ridotto: Il Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto 
dell’emergenza epidemiologica Covid-19 definisce d’intesa con il Ministro della salute un protocollo d’intesa con le farmacie e con le altre strutture 
sanitarie al fine di assicurare fino al 30 settembre 2021 la somministrazione di test antigenici rapidi a prezzi contenuti che tengano 
conto dei costi di acquisto. 
 
Il Comunicato stampa è disponibile al seguente link: 
https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-30/17514  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-30/17514
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TRATTAMENTO DEGLI ANIMALI  

 

CAMERA – PRESENTATA PDL RANDAGISMO FELINO  

In data 16 luglio è stata presentata la proposta di legge recante Misure per il contenimento del randagismo felino, istituzione dell’anagrafe 
felina e altre disposizioni in materia di gestione delle colonie feline e di benessere degli animali (A.C. 3210, a prima firma Maturi – 
Lega). 
 
Il testo non è attualmente disponibile. 
 
 

*** 
 
 

CAMERA – INTERROGAZIONE GESTIONE DEI CINGHIALI 

In data 20 luglio, è stata presentata l’interrogazione a risposta scritta n. 4-09848, a prima firma Mugnai (Misto), indirizzata al Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, al Ministro della Salute, al Ministro delle Infrastrutture e al Ministro per gli affari regionali in materia di gestione dei 
cinghiali.  
Premesso che l'invasione dei cinghiali in Italia secondo le stime della Coldiretti è inquietante: il loro numero in Italia sarebbe aumentato del 15 per cento 
nei mesi della pandemia da COVID-19, quando l'emergenza ha ridotto la presenza dell'uomo negli spazi aperti; che in Italia hanno raggiunto la cifra 
record di 2,3 milioni di esemplari; che l'85 per cento degli incidenti tra il 2018 e il 2020, sono da attribuire agli animali selvatici e solo il 15 per cento a 
quelli domestici; che gli agricoltori chiedono una gestione numerica di questi animali, rilanciano il piano di sorveglianza che ne prevede la riduzione 
tramite l'attività venatoria, le azioni di controllo di cui alla legge n. 157 del 1992, articolo 19, e le azioni programmabili nella rete delle aree protette. La 
Coldiretti fa appello alle regioni affinché si coordinino con lo Stato per far rispettare il Piano. 
L’interrogante chiede di sapere: 

• quali iniziative intenda intraprendere il Governo per andare incontro rapidamente alle richieste degli agricoltori; 

• quali iniziative intenda adottare il Governo per tutelare la sicurezza dei cittadini nelle città e nei paesi, viste le ultime 
pericolose e frequenti invasioni da cinghiali; 

• se il Governo non intenda sottoporre la questione con urgenza alla Conferenza Stato-regioni, vista la valenza nazionale del 
problema sopracitato. 
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Il testo completo dell’interrogazione è disponibile al seguente link:  
http://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/09848&ramo=CAMERA&leg=18  

*** 
 
 

CAMERA – INTERROGAZIONE GESTIONI DEI LUPI 

In data 21 luglio, è pervenuta la risposta scritta all’interrogazione n. 4-0959, a prima firma Castaldi (Lega), indirizzata al Ministro della transizione 
ecologica, al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministro della salute in materia di gestione dei lupi, presentata il 16 marzo 
2021.  
Premesso che la specie lupo, che dal 1994 ha iniziato a ricolonizzare le Alpi, ha raggiunto oggi una consistente presenza; in particolare, nella regione 

Piemonte, la popolazione del selvatico è prossima al raggiungimento di un buon stato di conservazione; che nella regione Piemonte, nonostante in questi 

ultimi mesi si siano messe in atto importanti misure di prevenzione, si registra un forte disappunto da parte dei pastori e delle loro associazioni di categoria 

che chiedono una gestione della specie che ha occupato lo spazio alpino e che ha colonizzato le aree di collina e pianura, interagendo sempre più 

frequentemente con quelle urbane; e che sono necessari immediati provvedimenti al fine di garantire che le attività della pastorizia trovino una tranquilla 

coesistenza con la specie lupo e siano adottate normative al fine di evitare problematiche legate alla presenza di ibridi che potrebbero rappresentare un 

reale pericolo per l'uomo. 

L’interrogante chiede di sapere se i Ministri interrogati siano a conoscenza dei fatti esposti in premessa e quali iniziative intendano assumere, per 

quanto di competenza, anche normative, per: 

• arrivare, nel più breve tempo possibile, all'approvazione del Piano di conservazione e gestione del lupo, in corso di definizione 

dal 2015 e mai approvato e, nelle more della sua approvazione, definire linee guida immediatamente applicabili per gli 

interventi previsti dal decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997; 

• definire, nel più breve tempo possibile, la situazione degli ibridi cane-lupo, fornendo precisi indirizzi per la loro gestione, in 

particolare per i fenotipi altamente alterati, stante l'enorme difficoltà nella cattura connessa ad insostenibili costi, a tutela 

delle attività pastorali, nonché per la diminuzione delle problematiche connesse alla loro presenza in natura, nonché per la 

conservazione della specie lupo in purezza; 

• mettere in atto un monitoraggio delle aree faunistiche, in cui, a livello italiano, sono mantenuti in cattività dei lupi, 

costituendo uno specifico gruppo di lavoro, guidato dal Ministro della transizione ecologica, e nel quale siano presenti i 

responsabili delle aree al fine di un coordinamento e un controllo della gestione della popolazione presente in cattività, onde 

evitare rilasci in natura, anche accidentali; 

• interloquire con le competenti autorità francesi affinché siano migliorate le condizioni di sicurezza per le riserve destinate al 

contenimento di animali particolarmente aggressivi al fine di scongiurare, in futuro, il ripetersi di episodi simili. 

http://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/09848&ramo=CAMERA&leg=18
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Sintesi della risposta del Ministro Cingolani: 

• La questione più controversa afferisce alla disciplina delle deroghe per la cattura o abbattimento di lupi, dove non sembra trovarsi 

accordo fra le diverse regioni e province autonome; 

• il Ministero ha attivato un importante progetto, in condivisione con le regioni, che prevede specifiche iniziative a sostegno della conservazione e 

gestione della specie; 

• in particolare, la questione degli ibridi, si precisa che la specie lupo (Canis lupus) è tutelata in maniera rigorosa dalla normativa 

nazionale attraverso la legge 11 febbraio 1992 n. 157 «Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio» 

e, a livello comunitario, dalla Direttiva 92/43/CEE (Habitat) recepita con decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 

«Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 

della fauna selvatiche»; 

• La Convenzione di Berna lo inserisce tra le specie strettamente protette (allegato II), mentre la direttiva habitat lo colloca tra le specie 

di interesse comunitario, la cui conservazione richiede una protezione rigorosa (allegati B e D). La specie è anche inserita tra le specie 

particolarmente protette dalla normativa nazionale (legge 11 febbraio 1992, n. 157, articolo 2, comma 1); 

• In base al quadro normativo nazionale e comunitario sopra delineato, è vietata in generale l'uccisione di esemplari della specie; 

• Per quanto riguarda la gestione degli ibridi lupo x cane, la Raccomandazione n. 173 adottata dal comitato permanente della Convenzione di 

Berna, raccomanda tra l'altro ai Paesi contraenti, compresa l'Italia, di adottare misure adeguate per monitorare, prevenire e mitigare 

l'ibridazione tra lupi selvatici e cani, comprese, se del caso, misure efficaci per ridurre al minimo il numero di cani selvatici e vaganti e per 

vietare o limitare la detenzione di lupi e ibridi cane-lupo come animali domestici; 

• Si deve altresì promuovere l'individuazione di ibridi cane-lupo liberi e garantirne la rimozione controllata dalle popolazioni di 

lupi selvatici. 

 

 

La riposta completa all’interrogazione è disponibile al seguente link: 

http://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/08596&ramo=CAMERA&leg=18  

 

 

*** 
 
 

http://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/08596&ramo=CAMERA&leg=18
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MINISTERO DELLA SALUTE 

In data 22 luglio, il Ministero della Salute ha pubblicato la notizia recante l’insediamento dei nuovi componenti del Comitato nazionale per la 
protezione degli animali usati a fini scientifici, in forza del Decreto del Ministro della Salute del 1° giugno 2021. 
Il compito principale dei nuovi componenti del Comitato sarà quello di continuare i progetti attivati dal precedente comitato e di fornire consulenza alle 
autorità competenti e agli Organismi preposti al benessere degli animali (OPBA) su tutte le questioni relative al recepimento in Italia, ai sensi del d.lgs. 
26/2014, della Direttiva Comunitaria 63/2010. In particolare, sulla tutela del benessere degli animali usati a fini scientifici ed educativi nelle 
sperimentazioni, nonché su quanto deriva dall'acquisizione, dall'allevamento, dalla sistemazione, della cura e dall'uso degli animali assicurando la 
condivisione delle migliori pratiche. 
 
Il Comitato nazionale per la protezione degli animali usati a fini scientifici è composto dai seguenti membri: 

• Prof. Angelo Peli, rappresentante del Ministero della salute; 
• Prof. Paolo De Girolamo, rappresentante della facoltà di medicina veterinaria; 
• Prof.ssa Annamaria Passantino, rappresentante della facoltà di medicina veterinaria;  
• Prof.ssa Cristina Limatola, rappresentante delle facoltà di altre discipline scientifiche; 
• Prof.ssa Micaela Morelli, rappresentante delle facoltà di altre discipline scientifiche; 
• Dott.ssa Emanuela D’Amore, rappresentante dell’Istituto superiore di sanità;  
• Dott. Marcello Raspa, rappresentante del Consiglio Nazionale delle ricerche;  
• Dott.ssa Silvia Dotti, rappresentante del Centro di referenza per i metodi alternativi benessere e cura degli animali da laboratorio dell’Istituto 

zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna.    
 
La notizia è disponibile al seguente link:  
https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=5568  
 
 
Il Decreto del Ministro della Salute è disponibile al seguente link: 
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=81773&parte=1%20&serie=null  

 

 

 

 

https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=5568
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=81773&parte=1%20&serie=null
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PROFESSIONE 

 

SENATO – ASSEGNATO DDL PROFESSIONE IPPICA 

In data 20 luglio, è stato assegnato alla Commissione Agricoltura del Senato il Ddl recante “Istituzione dell'Agenzia autonoma per la 
promozione, lo sviluppo e la tutela dell'ippica nazionale e disposizioni per la riforma del settore ippico” (A.S. 2189, a prima firma La 
Pietra – FdI).  
 
Dovranno esprimere il proprio parere le Commissioni Affari Costituzionali, Giustizia, Bilancio, Finanze, Lavoro pubblico e privato, Sanità e la 
Commissione parlamentare per le questioni regionali. 
 
Il disegno di legge prevede l’istituzione dell’Agenzia autonoma per la promozione, lo sviluppo e la tutela dell’ippica nazionale.  
In particolare, prevede che il Ministero delle politiche agricole provveda all’istituzione dell’albo nazionale dei medici veterinari fiduciari 
dell’Agenzia ed a verificare che l’Agenzia collabori con il Ministero della salute, le strutture universitarie di ricerca, le società 
scientifiche di riferimento ippico e la Federazione nazionale degli ordini dei veterinari italiani (FNOVI) per l’individuazione, l’aggiorna-
mento e l’applicazione delle norme di sanità animale e dei requisiti di benessere del ca vallo e per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del doping, 
nel rispetto e per la salvaguardia dei princìpi di bioetica e di sanità animale.  
 
Il testo del disegno di legge è disponibile al seguente link:  
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01300099.pdf  
 
 
 

*** 
 

SENATO – AUDIZIONI PROFESSIONE CINOFILA 

In data 20 luglio, presso la Commissione Agricoltura del Senato si sono svolte le audizioni, nell'ambito del disegno di legge recante disciplina 
delle professioni del settore cinofilo (A.S. 1902), di rappresentanti di: 

• Associazione Italiana Professionisti Cinofili, 

• Tabui Centro Cinofili, 

• Centro Cinofilo Pets Fitness.  
 

http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01300099.pdf
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/53199.htm
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Di seguito le principali dichiarazioni di Massimiliano Giorgetti - Centro Nazionale Pets Fitness: 
• La constatazione di base è che ad oggi chiunque – con l'unica condizione di non incorrere nel reato di maltrattamento animale - può senza 

alcun titolo o formazione improvvisarsi addestratore o educatore cinofilo, professioni che necessitano invece di conoscenze ed 
esperienza più che certificati; 

• Prevenire o recuperare situazioni di potenziali o conclamate problematicità - che se mal gestite da chi non ha competenze, 
inevitabilmente portano a costi elevati in termini di salute e di denaro da parte della collettività, complice anche l'estrema diffusione che il cane 
ha avuto negli ultimi 20 anni – richiede una professionalità accertata; 

• È assolutamente necessario che un cittadino in difficoltà con il proprio cane o lungimirante al punto di volersi far aiutare per 
evitarle, abbia dei riferimenti che gli consentano di discriminare il professionista dal millantatore; 

• È indispensabile che il cittadino possa essere messo nelle condizioni di scegliere tra colui che è in grado di “leggere” e valutare 
il cane, prima di metter mano su un soggetto con le sue unicità, da chi invece si limita a copiare; 

• Si rende necessario istituire un documento che stabilisca requisiti minimi da possedere per poter esercitare la professione 
cinofila, stabilendo inoltre percorsi formativi per avere competenze aggiuntive da offrire agli utenti che ne necessitino; 

• Si auspica che venga presa in considerazione l'adozione del CWA 16979 come riferimento per la professione, che 
consentirebbe di dare in tempi brevi chiare risposte a chi ha bisogno di aiuto con il proprio cane, agli stessi cani che non verrebbero più vessati 
da incapaci e ad un settore di professionisti lasciati fin ora allo sbando, usufruendo di una struttura già esistente, funzionante e largamente 
condivisa dagli addetti ai lavori.   

 
 
La memoria del Centro Nazionale Pets Fitness è disponibile al seguente link: 
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg18/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/397/901/relazione_
giorgetti.pdf  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg18/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/397/901/relazione_giorgetti.pdf
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg18/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/397/901/relazione_giorgetti.pdf
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SALUTE 

 

CAMERA – INTERROGAZIONE BRUCELLA CANIS 

In data 16 luglio, è stata presentata l’interrogazione a risposta scritta n. 4-09835, a prima firma Maturi (Lega), indirizzata al Ministro della Salute in 
materia di gestione sanitaria degli animali   
Premesso che nel gennaio 2021 i Carabinieri forestali di Ancona, su ordine della procura della Repubblica, hanno posto sotto sequestro l'allevamento 
Itshow nel comune di Trecastelli, nel quale erano presenti circa 859 cani, di cui 271 custoditi all'interno di civili abitazioni e molti dei quali affetti da 
Brucella canis, una zoonosi finora mai apparsa nell'area dell'Unione europea; che nel 2018 l'allevamento era stato sottoposto a sequestro amministrativo 
dai Carabinieri del Nas e i cani allora presenti erano 550 (contro i 61 per i quali la struttura era autorizzata), che diventarono 773 nel novembre 2020 e 
superarono gli 800 nel 2021; che nel marzo 2020 una piccola parte dei cani, risultata negativa al primo test per rilevare la presenza di Brucella canis, è 
stata trasferita in un secondo canile per la quarantena con la prospettiva, in caso di confermata negatività, di destinare gli animali all'adozione; le adozioni 
sono state nell'ordine di qualche decina; che nel mese di ottobre 2020, su 684 cani, sono risultati positivi alle prove sierologiche 241 esemplari e in 68 di 
essi è stato isolato il batterio; nel frattempo, si è recentemente provveduto a vaccinare i cani; e che nonostante la gravità della problematica, con potenziali 
effetti sanitari estremamente pericolosi, sia su scala nazionale, che internazionale, la custodia giudiziaria risulterebbe essere stata affidata al comune di 
Trecastelli, un piccolo comune che rischia di non essere sufficientemente organizzato per affrontare nel lungo periodo la situazione 
L’interrogante chiede di sapere se: 

• il Ministro interrogato intenda adottare ulteriori e specifiche iniziative di competenza per affrontare più efficacemente 

l'emergenza parvovirosi e le criticità di cui in premessa; 

• intenda adottare iniziative di competenza finalizzate a introdurre controlli più stringenti in relazione alla diffusione del 

parvovirus e delle zoonosi come quelle di cui in premessa; 

• risulti come si intenda procedere nel raccordo con gli enti di competenza e con il loro supporto per la gestione sanitaria degli 

animali in questione. 

 
Il testo completo dell’interrogazione è disponibile al seguente link: 
http://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/09835&ramo=CAMERA&leg=18  

 
 
 
 

*** 
 

http://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/09835&ramo=CAMERA&leg=18
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GAZZETTA UFFICIALE DELL’UNIONE EUROPEA 

In data 19 luglio è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il “Regolamento (UE) 2021/1176 della Commissione, del 16 
luglio 2021, che modifica gli allegati III, V, VII e IX del regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda la genotipizzazione dei casi di TSE accertati nei caprini, la determinazione dell’età negli ovini e nei caprini, 
le misure applicabili a un gregge con scrapie atipica e le condizioni per le importazioni di prodotti di origine bovina, ovina e 
caprina”. 
 
Il testo del regolamento è disponibile al seguente link: 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.256.01.0056.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A256%3ATOC  
 
 
 

*** 
 

GAZZETTA UFFICIALE DELL’UNIONE EUROPEA 

In data 19 luglio è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea la “Decisione di esecuzione (UE) 2021/1186 della 
Commissione, del 16 luglio 2021, che modifica l’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2021/641 relativa a misure di 
emergenza in relazione a focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità in alcuni Stati membri [notificata con il numero C(2021) 
5429]”.  
 
Il testo della decisione è disponibile al seguente link:  
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.257.01.0005.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A257%3ATOC  
 
 

 
*** 

 

CAMERA – INTERROGAZIONE BRUCELLA CANIS 

In data 22 luglio, è stata presentata l’interrogazione a risposta in Commissione n. 5-06489, a prima firma Terzoni (M5S), indirizzata al Ministro della 
Salute in materia di allevamenti di cani da brucella canis.  
Premesso che a gennaio i carabinieri-forestali del nucleo di polizia ambientale, agroalimentare e forestale del gruppo carabinieri forestale di Ancona, 
insieme alle guardie zoofile del Wwf e di Legambiente e in collaborazione con l'associazione Amici Animali di Osimo, hanno proceduto, su 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.256.01.0056.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A256%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.257.01.0005.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A257%3ATOC


 
 
 

 

A cura dell’Ufficio Monitoraggio e Relazioni Istituzionali di UTOPIA  
16 

 
 

ordine della procura della Repubblica di Ancona, a sequestrare un grande allevamento di cani nel comune di Trecastelli, molti dei quali affetti 
da Brucella canis; si tratta dell'unico focolaio di tale zoonosi in Europa l'interrogante ha evidenziato nei due precedenti atti di sindacato ispettivo 
(interpellanza n. 2-01195 e interrogazione n. 4-08173) in cui ha riepilogato tutte le criticità che ancora stavano contraddistinguendo la vicenda; che anche 
diverse associazioni animaliste con una nota del 6 luglio 2021 hanno duramente stigmatizzato l'operato degli enti coinvolti, con particolare riferimento 
all'Asur Marche che non aveva neanche predisposto un presidio veterinario fisso nel canile nonostante le palesi criticità note da mesi se non da anni, 
anche prima del sequestro;  e che da notizie apprese recentemente dalla stampa, attraverso una dichiarazione dell'assessore regionale Saltamartini, è stata 
annunciata la possibilità di dare in adozione a semplici cittadini tali cani, benché sussista l'elevato rischio che siano positivi alla Brucella canis nonostante 
questa malattia sia trasmissibile agli umani comportando anche gravissimi rischi per la salute, da aborti spontanei alla meningite, come rilevato da un 
rapporto dell'Izs di Teramo. 
L’interrogante chiede di sapere: 

• se il Ministro concordi e, nel caso, secondo quale presupposto scientifico e con quali certezze rispetto alla gestione di 

tali animali per anni da parte di semplici cittadini, sull'ipotesi di dare in adozione cani con una patologia cronica non curabile 

che può essere trasmessa all'uomo; 

• se intenda fornire elementi sul rapporto d'ispezione nonché sulla corrispondenza tra il Ministero, le strutture della Regione 

Marche, Asur compresa, il comune e gli altri soggetti a vario titolo coinvolti; 

• in che data saranno trasferiti in idonee strutture i cani attualmente stabulati in condizioni non dignitose; 

• se non intenda adottare le iniziative di competenza per procedere secondo quanto suggerito nelle precedenti interrogazioni, 

circa l'attuazione di un programma di ricerca scientifica a lungo termine tale da coniugare il mantenimento dei cani in una 

condizione di benessere e la gestione al massimo lavello del focolaio, senza rischi di ulteriore diffusione della malattia. 

 

 
Il testo completo dell’interrogazione è disponibile al seguente link: 
http://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=5/06489&ramo=CAMERA&leg=18  

 

 

*** 
 
 

CAMERA – INTERROGAZIONE EPIDEMIA DI PARVOVIROSI 

In data 22 luglio, è stata presentata l’interrogazione a risposta in Commissione n. 4-09882, a prima firma Cavandoli (Lega), indirizzata al Ministro 
della Salute in materia di parvovirosi. 

http://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=5/06489&ramo=CAMERA&leg=18
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Premesso che presso la struttura municipale di Parma per cani e felini «Lilli e il Vagabondo» si è recentemente diffusa un'epidemia di parvovirosi, detta 
altrimenti panleucopenia virale felina, una malattia infettiva estremamente contagiosa che colpisce cani e soprattutto i gatti nelle prime 12 settimane; tale 
patologia può raggiungere elevati livelli di gravità, fino ad implicare danni neurologici e la morte; inoltre, dall'autopsia dei gatti deceduti sono stati 
riconosciuti casi di pasteurellosi; su indicazione del dipartimento sanità pubblica dell'Ausl di Parma, il Comune ha disposto il blocco degli ingressi di 
nuovi esemplari felini per il tempo di igienizzazione degli ambienti e di isolamento degli animali infetti; che il servizio veterinario che il Comune deve 
assicurare al canile e gattile è attualmente vacante in quanto nel giugno 2021 il Comune ha deciso di rivolgersi all'agenzia interinale Adecco per reperire 
personale con qualifica di veterinario, per un monte ore complessivo di 54 ore settimanali e un corrispettivo di 35.000 euro più Iva per il periodo luglio-
dicembre 2021 (27 settimane); che alcune associazioni hanno lamentato, come riportato anche dalla stampa, che le condizioni di impiego del veterinario, 
dal monte ore ridotto rispetto alle reali esigenze della struttura fino alla mancata implementazione di un periodo di affiancamento con i veterinari 
precedenti, abbiano condotto alle dimissioni della figura impiegata; e che stante l'epidemia di parvovirosi, l'esigenza di personale sanitario all'interno 
della struttura si presenta ancora più stringente, tanto per la sopravvivenza e la cura degli esemplari infetti quanto per evitare nuovi contagi e permettere 
l'ingresso di nuovi felini. 
L’interrogante chiede di sapere quali iniziative, per quanto di competenza e in accordo con i competenti enti locali, si intendano 
assumere a fronte di una situazione che potrebbe portare ad un'ulteriore diffusione dell'epidemia di parvovirosi e comunque al fine 
di assicurare adeguate cure agli animali coinvolti. 
 
Il testo completo dell’interrogazione è disponibile al seguente link: 
http://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/09882&ramo=CAMERA&leg=18  

 

 
*** 

 
 

 

GAZZETTA UFFICIALE DELL’UNIONE EUROPEA 

In data 22 luglio è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea la “Decisione di esecuzione (UE) 2021/1202 della 
Commissione, del 20 luglio 2021, relativa ad alcune misure di emergenza contro la peste suina africana in Estonia [notificata 
con il numero C(2021) 5559] , (Il testo in lingua estone è il solo facente fede)”.  
 
Il testo della decisione è disponibile al seguente link:  
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.262.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A262%3ATOC  
 
 

http://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/09882&ramo=CAMERA&leg=18
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.262.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A262%3ATOC
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AGROALIMENTARE  

 

GAZZETTA UFFICIALE DELL’UNIONE EUROPEA 

In data 19 luglio è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il “Regolamento di esecuzione (UE) 2021/1178 della 
Commissione, del 16 luglio 2021, che modifica alcuni allegati del regolamento di esecuzione (UE) 2021/404 per quanto riguarda 
determinati elenchi di paesi terzi da cui è autorizzato l’ingresso nell’Unione di animali, materiale germinale e prodotti di origine 
animale”. 
 
Il testo del regolamento è disponibile al seguente link: 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.256.01.0063.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A256%3ATOC  

 
 
 

*** 

 

SENATO – PARTECIPAZIONE ITALIANA UNIONE EUROPEA 

In data 22 luglio la Commissione Sanità ha proseguito l’esame in sede consultivo sulle Relazione programmatica sulla partecipazione 
dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2021 (Doc. LXXXVI, n. 4) e sulla Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia 
all'Unione europea, relativa all'anno 2020 (Doc. LXXXVII, n. 4). 
Nello specifico, durante l’esame la Sen. Cantù (Lega) riguardo al capitolo 13 ("Tutela della Salute") della relazione consuntiva, con particolare 
riferimento alla scheda 13.5, ha sottolineato che: 

• è prioritario il recepimento di contributi normativi volti alla soluzione sistematica di macro problematiche di rilevante impatto 
per la salute dei consumatori, coniugando la valorizzazione delle eccellenze agroalimentari italiane con prevenzione, appropriatezza 
della giornata alimentare, sicurezza e controlli nell’intera filiera e potenziamento - come quelli recati disegno di legge n. 1660 ("Disposizioni volte 
ad incentivare il raggiungimento di standard qualitativi elevati dei prodotti agroalimentari italiani introducendo un sistema di rating per la 
certificazione di eccellenza e riforma del sistema di prevenzione, programmazione e controllo nella sanità pubblica veterinaria").  

• pur se il decreto ministeriale 19 novembre, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 7 dicembre 2020, ben riprende il progetto presentato 
dallo Stato italiano alla Commissione ed agli altri Stati membri nella riunione del comitato congiunto sull’etichettatura Front of Pack (FOP) del 
22 giugno 2018, e nonostante le manifestazioni di interesse da parte di diversi Paesi membri e di numerose associazioni di produttori rispetto al 
processo di armonizzazione, la posizione dell’Unione europea sull’impiego dell’etichettatura FOP non è stata ancora definita.  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.256.01.0063.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A256%3ATOC
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sdocnl&id=42759
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sdocnl&id=42760
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Ha inoltre rappresentato la necessità di procedere risolutivamente sul punto, mutuando le soluzioni disponibili e da tempo prospettate, che 
vanno oltre la necessità di semplificazione e trasparenza: occorre assicurare al consumatore che il suo diritto all'informazione sia 
precipuamente finalizzato al suo benessere, conseguente ad una più consapevole educazione alimentare e alla cultura dei sani stili di vita, 
coniugando prevenzione, appropriatezza, controlli ed economia circolare.  
 
Ha specificato che attualmente non vi è alcuna bozza di provvedimento in discussione e ogni Stato membro è libero di continuare a 
raccomandare sul proprio territorio nazionale uno schema di etichettatura applicato volontariamente dagli operatori del 
settore alimentare. Ritiene da tempo che sarebbe opportuno proporsi, in modo non autoreferenziale, con un modello innovativo di rating 
esportabile a livello europeo.  

 
Il resoconto della seduta è disponibile al seguente link: 
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=18&id=1305371&part=doc_dc-sedetit_isc  
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